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Si racconta poi l’evoluzione 
dei processi produttivi, dalla 
prima rudimentale mola fino 

ai più moderni frangitori 



    La storia dell’olivo e dell’olio, dalle origini nel 
vicino Oriente alla contemporaneità: oggi 

l’olivo è coltivato in tutti i continenti, tranne 
l’Antartide.  





    È stato usato per 
l’illuminazione … 



    I nostri viaggi nel Mediterraneo alla scoperta di 
luoghi e persone legati al mondo dell’olio di oliva. 



    Si parte dalla Spagna, primo produttore al mondo 
di olio di oliva: l’origine dell’olivicoltura spagnola 
va cercata nella storia della colonizzazione fenicia 

della Penisola Iberica 



    In Portogallo, ove ci si dedica in particolare alla 
coltura intensiva e superintensiva 



 in Grecia 



    A Cipro, da millenni crocevia dei commerci di olio di oliva e 
luogo di una grande fabbrica di profumi il cui sito è stato 

recentemente indagato dal CNR di Roma 



    Viaggiando verso l’oriente, arriviamo in Turchia 



    Dal 1939, grazie ad una legge emanata dal 
governo, l’olivicoltura turca ha conosciuto un 

rapido sviluppo che, arrestatosi negli anni ‘50, ha 
ripreso recentemente a crescere: ultimamente è in 
cantiere un progetto di legge per la creazione di un 

Centro Olivicolo Nazionale. 

 
Spesso le aziende a conduzione familiare si riuniscono in 

cooperative: è il caso di SEROLIVA, fondata nel 2010 
ad Aydin da un gruppo di olivicoltori locali per 

commerciare olio all’ingrosso: dotato di macchinari 
all’avanguardia, l’azienda ha ormai collezionato diversi 

riconoscimenti a livello internazionale. 



    In Croazia, dove in età romana si produceva uno 
degli oli più buoni dell’Impero 



    A Malta e poi in Albania 



    Usciti dall’UE, ci dirigiamo poi in Marocco, grande 
produttore di olio fin dall’età imperiale romana 



    E poi in Tunisia, altra terra utilizzata dagli antichi 
romani per rifornire di olio l’Urbe 



    Passiamo dal Libano, l’antica Fenicia, dai cui porti 
l’olio salpava alla volta del Mediterraneo fino a 

raggiungere le Colonne d’Ercole 

    In Libano si 
trovano gli olivi 
considerati i più 

antichi al mondo: 
le Sorelle di Noè 



    Arriviamo in Israele, luogo di antichissimi frantoi e 
custode del Giardino del Getsèmani, l’orto ove 

Gesù si ritirò a pregare dopo l’ultima cena. 



    Visitiamo infine Palestina e Giordania, le terre ove 
tutto ebbe inizio 



 Il secondo volume 
dell’opera racconta di un 

viaggio in Italia, che 
attraversa la Penisola 

seguendo le antiche vie 
romane alla scoperta di 
storie, frantoi, musei, 

alberi secolari, famiglie 
dell’olio, luoghi cantati 

dai poeti. 



 Partendo dal Lazio, seguiamo la via Appia 
per giungere in Campania 



 Poi attraversiamo 
Basilicata e 

Calabria 



 Per sbarcare quindi sulle coste della Sicilia. 





 In Sicilia, isola che Omero 
ed Esiodo dipingevano 
come lontana terra del 

sole, popolata di mostri, 
l’olivo prospera come 

pianta ancestrale. 

 

Le condizioni climatiche 
erano, e sono tuttora, 
ideali per l’olivicoltura. 



 Nel XIX secolo il trapanese 
Girolamo Caruso censì le cultivar 
autoctone della Sicilia, e pubblicò 

i propri studi sull’Enciclopedia 
agraria italiana, edita nel 1880; 

già allora si 
evidenziava un ricco 

germoplasma 
olivicolo, che ad oggi 
non è ancora stato 

contaminato da 
cultivar di diversa 

provenienza. 
 



  

Il nostro viaggio in Sicilia comincia 
da Palermo, ove è la sede dei 
Premiati oleifici Barbera. 
La famiglia Barbera è attiva nel 
settore dell’olio di oliva dagli anni 
‘80 del XIX secolo.  



 Ci spostiamo poi a Trapani, dove si 
trova l’azienda agricola 

Fontanasalsa, fondata nel 1951, di 
Maria Caterina Burgarella. 



   Fra Trapani e Marsala, nei 
pressi della Laguna dello 
Stagnone, si stendono gli 

oliveti dell’azienda agricola 
Titone 

     Al museo archeologico di 
Marsala noccioli e ramoscelli 
d’olivo sono esposti accanto 

al relitto della nave punica su 
cui vennero rinvenuti. 



 In provincia di Agrigento, a Menfi, 
è il frantoio Caparrina, della 

famiglia vinicola Planeta, le cui 
origini risalgono ai tempi della 

venuta di Carlo V in Sicilia. 



   A Selinunte troviamo 
l’azienda agricola 

biologica Case di Latomie, 
i cui olivi secolari si 

fondono nelle tipiche 
rocce tufacee 



   A Sciacca abbiamo 
visitato l’oleificio San 

Calogero, della famiglia 
Santangelo dal 1923 

     Mentre a Scicli abbiamo 
incontrato la famiglia 
Fidone, proprietaria 

dell’azienda agricola Dimore 
del Valentino 



     A Chiaramonte Gulfi la 
famiglia Cutrera produce 

olio di oliva da molte 
generazioni 



     Salendo verso nord, 
arriviamo alle pendici 
dell’Etna: in provincia 

di Catania, a Motta 
sant’Anastasia, si trova 
la Tenuta Vasadonna 



     Mentre a Catania 
abbiamo visitato 
l’azienda agricola 

Sciaraviva e l’Oleificio 
Consoli, ove molti 

olivicoltori della zona 
portano le proprie 
olive a spremere 



     L’oleificio Consoli collabora 
da alcuni anni con 

l’Università di Catania e con il 
dipartimento di Scienze 

Veterinarie dell’università di 
Messina per il recupero e il 
riutilizzo dei sottoprodotti 

della filiera oleicola in diversi 
ambiti: dalla cosmetica alla 

nutrizione animale.  



     Ancora a Chiaramonte 
Gulfi, sotto le volte a botte 
dei sotterranei di Palazzo 
Montesano, è aperto dal 

1997 il MUSEO DELL’OLIO. 



     Le collezioni si snodano 
tra sette sale e un cortile, 

e comprendono diversi 
strumenti utili 

all’estrazione dell’olio di 
oliva, come ad esempio 
una mola in pietra, un 
torchio datato 1614 e 

una pressa 
idromeccanica dei primi 

anni dell’Ottocento 





     Salpati dalla Sicilia, proseguiamo il nostro 
viaggio in Puglia … 



     … poi in Molise – a Venafro si produceva 
l’olio più raffinato dell’Impero  



     Poi in Abruzzo e 
nelle Marche 



    Ci dirigiamo, seguendo la 
via Flaminia, in Umbria 



     Quindi in Toscana, 
alla scoperta di 

misteriose leggende 
intorno alle streghe 
e antichi poemetti 

georgici 



     Saliamo verso nord, 
attraversando l’Emilia 
Romagna per giungere 
in Veneto, regione ricca 

d’olivi già in età 
medioevale 



   Andiamo quindi alla 
scoperta 

dell’olivicoltura in 
Friuli Venezia Giulia e 

nel Trentino Alto Adige 



  Attraversiamo la Lombardia 
e, camminando lungo 

l’antica via delle Gallie, 
andiamo a scoprire gli olivi 

della Valle d’Aosta 



Eccoci arrivati in Piemonte 



  
    Scendiamo di nuovo 

verso sud, in Liguria, 
terra di terrazzamenti 
e porti commerciali.  



 Terminiamo il 
nostro viaggio 
sbarcando in 

Sardegna. 



 In chiusura di volume, brevi biografie degli antichi autori 
che ci hanno accompagnato durante le nostre 

avventure, una rassegna bibliografica e l’indirizzario dei 
frantoi che gentilmente ci hanno aperto le loro porte 


